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 DISTILLERIE RIUNITE SESSA BRANCA – SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN MILANO; 

2
 SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN MILANO; 
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Premessa 

La planimetria del 20 settembre 18673 – “Tronco Foggia-Barletta – Planimetria – relativa 
all’elenco N°III del Comune di Barletta” - riporta il piano particellare d’esproprio della 
ferrovia che zona di Barletta che sarà successivamente interessata dalla Distilleria. Si può 
dunque osservare lo status quo ante della realizzazione prima della ferrovia e poi della 
distilleria. Quest’ultima si insedierà sull’area di tal Manuti Francesco fu Nicola, in parte 
destinata alla stazione ferroviaria, confinante con strada comunale detta frà Cappuccini. Al 
di là della strada altro suolo di Manuti Francesco. 

Le prime notizie della Distilleria risalgono al 12 dicembre 1891 quando la ditta Perelli 
Minetti & Consonni comunicava al Sindaco di Barletta che l’apparecchio distillatore darà 
circa 6-7 ettolitri per ora di acqua rossa (vino senz’alcool) e per la quale si chiedeva il 
permesso di scaricare nel canale che mette alla fogna che scarica in mare. La ditta era 
intenzionata ad iniziare i lavori il giorno 27 dicembre 1891. 

Dalla successiva missiva del 20 maggio 1892 la filiale di Barletta della ditta Castiglioni 
Consonni & Perelli  risulta che lo stabilimento era in costruzione e che si chiedeva 
l’autorizzazione ad attraversare la strada vicinale “via vecchia per i cappuccini” in 
prossimità del cancello di Manuti Francesco per le “grandi caldaie a vapore” in arrivo dalla 
stazione ferroviaria. 

Nel registro del catasto urbano4 l’avvenuta costruzione e l’ultimazione del nuovo 
stabilimento venne annotata, per la relativa tassazione, dal 1° gennaio 1896 con scheda 
del 23 dicembre 1895, alla  Partita n.6566 intestata alla ditta Castiglioni Ermenegildo fu 
Nicola. La consistenza dello stabilimento per fabbrica di alcool era dichiarata in: 

n.2 vani sotterranei; n.16 vani piano terra, n. 2 vani al primo piano e n.2 vani al secondo 
piano.    

La cartografia del Piano Regolatore e d’ingrandimento della città di Barletta del 1882,  
aggiornata alle costruzione realizzate fuori il piano edificabile fino a tutto il 1897 (al 
31/12/1897) ed utilizzata per individuare una nuova scuola elementare (poi autorizzata dal 
Ministero della Pubblica Istruzione il 26 gennaio 1909 per l’attuale plesso scolastico 
Massimo D’Azeglio), riporta sull’area della distilleria la primitiva sagoma planimetrica dello 
stabilimento così come con tutta probabilità doveva essere  stato inizialmente progettato e 
così inserito nella mappa. 

Per effetto di un testamento olografo la partita catastale venne volturata, con atto del 3 
settembre 1897 e nella stessa consistenza, al n.6710 alla ditta Murazzi - Castiglioni 
Ermenegildo fu Angelo, e dall’accertamento il loco degli uffici catastali, nei giorni 1,2 e 13 
luglio 18975, per il passaggio da catasto terreni a quello fabbricati, venne annotata e 
riportata schematicamente una diversa conformazione dello stabilimento che aveva già 
subito delle leggere trasformazioni. 

Dall’esame tipologico costruttivo dello stabilimento tuttora esistente, la conformazione 
iniziale di quest’impianto è tuttora apprezzabile. 

                                                
3
 Duilio Maglio SVILUPPO DI UNA CITTA’ – Editrice Rotas - Copertina 

4
 Archivio di Stato di Bari - Sezione di Barletta - Archivio storico del Comune di Barletta; 

5
 Archivio di Stato di Bari; 
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                               Zona distilleria 
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Le due note6 inoltrate al Sindaco di Barletta documentano la fase iniziale dell’intervento:  
 
 
 
 

 

                                                
6
 (fonte Archivio di Stato di Bari - Sezione di Barletta - Archivio storico del Comune di Barletta) 
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PRIMO PERIODO           1895 -  18/09/1897 : DITTA “CASTIGLIONI” 
 

La cartografia del piano regolatore e d’ingrandimento della Città di Barletta, approvato con 
Regio Decreto del 26 settembre 1886, utilizzata per l’iter di approvazione dell’edificio 
scolastico, oggi meglio noto come Massimo D’Azeglio e che ottenne l’approvazione del 
Ministero della Pubblica Istruzione il 26 gennaio 1909, venne aggiornata con tutte le 
costruzione realizzate fuori il piano edificabile dal 1886 fino a tutto il 1897 (al 31/12/1897). 

Di seguito il relativo stralcio che documenta il primo impianto cartografico della Distilleria: 
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L’originale del piano regolatore è conservato presso il museo civico di Barletta:  
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Nei registri del catasto urbano i dati della nuova costruzione della “Distilleria” vennero così 
caricati: Partita iniziale n.6566 intestata alla ditta Castiglioni Ermenegildo fu Nicola per 
nuova costruzione di uno stabilimento per fabbrica di alcool. La scheda è del 23/12/1895 
per un reddito imponibile di £ 6.700 ed una consistenza di: n.2 vani sotterranei; n.16 vani 
piano terra, 2 vani sia al primo piano che al secondo piano.    
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Al fianco del foglio di carico, sempre nei registri catastali, il relativo foglio di scarico della 
partita n.6566 annota che la nuova costruzione è tassabile dal 1° gennaio 1896 - scheda 
23 dicembre 1895 - e la relativa voltura per atto testamento del 3/5/1897 intestata a 
Murazzi Castigliani Ermenegildo, per intero sempre con il medesimo reddito imponibile di 
£ 6.700, confluendo così nella nuova partita n.6710.  
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Al nuovo foglio di carico della partita n.6710, intestato così alla ditta Murazzi - Castiglioni 
Ermenegildo fu Angelo, con la medesima consistenza e reddito della precedente n.6566, 
la consistenza dello stabilimento per fabbrica di alcool è rimasta immutata : 
n.2 vani sotterranei; n.16 vani piano terra, 2 vani sia al primo piano che al secondo piano 
per un reddito imponibile di £ 6.700.    
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Nel 1897 venne eseguito l’accertamento catastale7 nelle date 1-2 e 13 luglio 1897  
(fonte Archivio di Stato - Bari) per il passaggio  dal catasto terreni a quello dei fabbricati ed 
annotare 
 così le nuove costruzioni realizzate:  
 
 

 
 
 
 
 
La mappa continua nella pagina seguente: 

                                                
7
 Passaggio da catasto terreno a catasto urbano 
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Si scorge l’impronta del complesso produttivo articolato come una specie di grande U  
(blocco individuato con la lettera A) che si sviluppa intorno alla ciminiera.  
Sul perimetro esterno tre piccoli vani di servizio (con le lettere B, C e D). 
 
Nella planimetria catastale, anche se già arricchita dei successivi ampliamenti, si scorge il blocco  
principale a C come rilevato dagli accertatori, i vani B e C nonché i numeri delle particelle catastali  
assegnate dai rilevatori al confine verso la strada vicinale dei Cappuccini.  
Il piccolo vano D risulta demolito.  
 

A 

B 

C 

D 
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Dallo stralcio del progetto di fognatura 1:2000 al 28/12/1906 (data certa) - la distilleria è annotata  
come Castiglioni, benché a quella data era intestata alla Società Italiana Spiriti (dal 19/9/1897),  
e confina con via Cappuccini (poi denominata via Regina Margherita e a seguire Viale Marconi),  
estramurale (poi via Vittorio Veneto), cantina La Rochefaucaud, Reichlin.  
 

A 
B 

C 
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Ecco come appariva in lontananza la distilleria, in secondo piano rispetto lo scalo merci 
 ferroviario,nei primi anno del 1900 stante ancora l’assenza della palazzina uffici ed alloggi  
di tre piani fuori terra (piano terra, primo e secondo piano) sulla via Vittorio Veneto e 
 realizzata nel 1908. 
Si può osservare come svetta la ciminiera nella sua consistenza originaria di un’altezza circa 
 il doppio di quella oggi esistente.  
Le torri di distillazione, quella di ponente e levante, presentano in sommità un ulteriore livello, a 
livello 
 di sottotetto, oggi non più esistente.     
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SECONDO PERIODO 19/09/1897 - 09/09/1908: SOCIETA’ ITALIANA DEGLI ALCOOLS - 

DISTILLERIE RIUNITE SESSA BRANCA – 
SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN 
MILANO 

 
Con atto di voltura n.647 del  23/12/1897, atto Riva  19/9/1897, l’intera distilleria nella  
precedente consistenza veniva intestata a favore della Società Italiana degli alcool e 
così annotata alla partita n.6874 per un reddito imponibile di £ 6.700. 
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Dal 19/9/1897 la distilleria (stabilimento per fabbrica d’alcool partita n.6710) diviene così proprietà  
della Società Italiana degli Alcools - distillerie riunite Sessa Branca - unitamente  
all’ampliamento effettuato con lo stabilimento per  la produzione di ghiaccio annotata alla  
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nuova partita 6874 e che si compone: n.2 vani sotterranei; n.12 vasche,n.44 vani piano terra, 20 
 vani al primo piano e 14 al secondo piano. Fino al 28/4/1908.  
 
 
Stralcio Piano Regolatore del Rione Villa 1: 2000 (ruotata ed orientata verso nord) 
La distilleria è annotata come Società Italiana Spiriti 
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Particolare Distilleria intestata alla Società Italiana per gli Alcool  
 

 
 
 
 
Dal registro dell’ufficio Tecnico di Finanza di Bari dell’esercizio finanziario 1904-1905 risulta che  
venivano distillati dalla Società Italiana Alcools di Barletta sia le vinacce che il vino. 
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Nella Distilleria tali materie prime dovevano quindi essere conferite e stoccate per la successiva  
distillazione. Appare così evidente, con tutta probabilità, che le n.12 vasche di raccolta , attribuite 
inizialmente all’ampliamento avvenuto con la fabbrica del ghiaccio, non potevano che essere  
utilizzate per lo stoccaggio del vino in attesa della sua distillazione a vapore, per garantire 
 le scorte necessarie per il ciclo continuo della distillazione. 
 
Con tutta probabilità il vino veniva conferito con botti trasportate con traini (e quindi  
ecco le stalle), anche se la prossimità con un adiacente cantina ne presupponeva un facile 
 ed agevole approvvigionamento soprattutto delle eccedenze di vino e dell’utilizzo  
delle vinacce, quale prodotto di scarto della vinificazione.  
 
Si trattava del Signore de La Rochefoucauld, Duca di Doudeaviulle e di Bisaccia, che possedeva 
nel  
territorio di Cerignola e limitrofi la più grande estensione di vigneti presenti nell’Europa intera.  
 
Vantava circa 11 cantine di cui quella di Barletta era quello più importante per la prossimità con lo  
scalo ferroviario e  relativo collegamento marittimo per l’esportazione. 
 
Particolare stabilimento contiguo alla distilleria (società italiana per gli alcool) dello stabilimento  
vinicolo di La Rochefaucaud e relativa foto d’epoca 
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Accanto alla ferrovia si può osservare tra le recinzioni il “traino” che rappresentava il mezzo 
 di trasporto tipico dell’epoca su strada.  
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TERZO PERIODO 1905 -  30/10/1939 : DISTILLERIE ITALIANE 
Tra il 1904 ed il 1905 la Società Italiana degli Alcools cambia la sua denominazione in Distillerie 
 Italiane, stampigliando la nuova sulla carta intestata originaria. 
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Con atto di voltura n.252 del 10/9/1908 lo stabilimento è formalmente intestato alle Distillerie 
Italiane 
 per rettifica. Il relativo atto notarile è del 28/4/1908, si spengono le partite n.6710  e n. 6874, 
 aggiornandosi così la partita dell’intero stabilimento delle Distillerie Italiane con il nuovo 
 numero 10292, anche per l’avvenuta mutata consistenza e reddito, per effetto degli  
ampliamenti apportati in quel periodo e che durerà fino al 31/10/1939. La differenza della  
tassazione veniva applicata dal 1 gennaio 1907, data entro cui era già in funzione  
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ed operativa la Distilleria 
 Italiana che apportava modifiche ed ampliamenti, benché il compendio immobiliare rimanesse  
formalmente intestato alla Società Italiana degli Alcools, che rideterminavano il reddito 
 imponibile in £ 10.333,34 (part.6874) + £ 6.700 (part.6710) = £ 17.033,34 (part.10292).  
Gli accertamenti erariali sul nuovo assetto presentava delle criticità sull’effettiva modalità 
 di valutazione del reddito dell’intera fabbrica.  
Gli uffici a piano terreno della nuova costruzione uso alloggio ed il grande magazzino  
(80 mt x 13 mt),ovvero la parte nord ovest tra il confine Reichlin e l’estramurale, erano annotati 
come corpi aggiunti dopo il 15 luglio 1906 e quindi oggetto dell’esenzione decennale. 
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Il reddito imponibile venne ridotto rideterminandolo in £ 8.851. 

 
 
 
 
Nello scarico della nuova partita 10292/14049 è annotato il relativo contenzioso. 
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Stralcio catastale contenente gli ampliamenti realizzati fino al 1918 
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Pianta della città di Barletta - fine anni ‘20 - La distilleria è annotata come Distillerie Italiane.  
Benché la toponomastica sia ovviamente del periodo post bellico (1915-1918),  
non sono presenti gli edifici ed il grande magazzino realizzati presso via Vittorio Veneto nel 1908.  
Sono presenti le costruzioni su via Regina Margherita8 (N.B. Esiste ancora via vecchia  
Frà Capuccini e la distilleria è compresa nei confini originari) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
8
 1851- 1926 

http://it.wikipedia.org/wiki/1926
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Planimetria generale distilleria 1:1000 anno 1930 della Società Anonima Distillerie Italiane-Milano 
 
L’area della Distilleria si è notevolmente ampliata sulle aree confinanti, incorporando via vecchia  
Frà Cappuccini, ed il nucleo orinario ha due camini conseguenti all’acquisto di due ulteriori 
 caldaie “Ringhoffer” alloggiati in un apposito vano. 

 
Non solo, ma risulta documentata l’esistenza della seconda ciminiera realizzata probabilmente  
intorno al 1910, per associare tale elemento all’ampliamento effettuato in quel periodo con due  
ulteriori caldaie Ringhoffer. 
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QUARTO PERIODO 31/10/1939 - 28/12/1973 : SOCIETA’ ITALIANA SPIRITI 
Con atto del 31/10/1939 l’intera distilleria è intestata (trasferita) alla Società per  
Azioni SIS - Società Italiana Spiriti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



31 
 

 
 
Planimetria distilleria al 18 novembre 1939 
Si osserva l’annessione della confinante cantina nonché i due camini e gli ampliamenti che 
 comportano la delocalizzazione del processo produttivo dal’immobile originario di fine 1800.   
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Nella planimetria dell’aprile 1952, titola “piano generale della stazione di Barletta”9 sono visibili  
gli attraversamenti ferroviari esistenti con la “Società Italiana Spiriti” e il confinante 
 “Stabilimento Enologico Distillerie Italiane” (ex La Rochefaucaud). 

 
 
 
 

                                                
9
 Duilio Maglio SVILUPPO DI UNA CITTA’ – Editrice Rotas – pag.61 e fig.99 
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Sullo sfondo la distillerie con due ciminiere.  
Sulla torre di ponente di apprezza la  
sopraelevazione di un vano. 
Probabile per l’impiego dell’apparecchio  
150 EDVRI PER LA DISTALLAZIONE 
 (RICHIEDEVA UN MAGGIORE  
INGOMBRO ANCHE PER ALTEZZA)   
 
 
 

 
 
Stralcio planimetria città di Barletta del 1956 -come toponimo il termine “spiriti”  
dalla relativa 
 società. Sono state  
rimosse la seconda ciminiera ed i vani caldaia aggiuntivi. 
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Planimetria generale distilleria anno 1960 - Distillerie Italiane - Milano 1960-1965 -riporta  
ampliamenti  nuovo nucleo distillazione. L’edificio più antico è dismesso dall’uso produttivo 
 e relagato a funzioni secondarie di deposito/magazzini di prodotti vari. 
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Rilievo della città del 1973. La ciminiera esiste ancora per la sua intera altezza di circa 46 metri   
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QUINTO PERIODO 29/12/1973 - 25/07/1988: CENTRALE CANTINE COOPERATIVE DI 
PUGLIA LUCANIA E MOLISE; 

 
Dopo il 1973, in attuazione del PRG, viene prolungata viale Marconi ed espropriata 
 parte dell’area della distilleria.  
Nella planimetria che segue sono riportate le destinazioni d’uso a quella data dei vari locali.  
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SESTO PERIODO 26/07/1988- 
30/08/2004 

LIQUIDAZIONE COATTA 
AMMINISTRATIVA D.M. 26 LUGLIO 
1988; 

 

 
In questo periodo non si rileva alcuna attività di trasformazione degli immobili, che risultano 
pressoché immutati nella loro consistenza, in attesa della valorizzazione fondiaria del 
relativo piano particolareggiato in variante al PRG che ne aveva mutato la destinazione 
urbanistica produttiva in quella residenziale.  
 
 

 
 
 
SETTIMO PERIODO 

 
 
 
01/09/2004 

 
 
 
COMUNE DI BARLETTA 
 

 

 
Il Programma di Recupero Urbano della ex Distilleria -  approvato con delibera n° 669 del 5.7.1996  
dal Comune e successivamente considerato “progetto preliminare” ai sensi della legge  
n° 1 del 3.1.1978, della legge  n° 109 dell’11.2.1994  e successive modifiche e del relativo  
Regolamento  di attuazione  approvato con DPR n° 554 del 21.12.1999. 
 
Con l'acquisto della distilleria da parte del Comune di Barletta,sono stati avviati e realizzati in 
questi  
anni i primi interventi di recupero di singoli edifici del complesso produttivo  dismesso, come  
riassunto nell'allegata relazione tecnica allegata al presente progetto. 
 
 
Il Programma di Recupero Urbano della ex Distilleria - approvato con delibera n° 669 del 5.7.1996  
dal Comune e successivamente considerato  “progetto preliminare” ai sensi della legge  n° 1 del  
3.1.1978, della legge n° 109 dell’11.2.1994 e  successive modifiche  e del relativo Regolamento di  
attuazione approvato con DPR n° 554 del 21.12.1999. 
 
Con l'acquisto della distilleria da parte del Comune di Barletta,sono stati avviati e realizzati in 
questi  
anni i primi interventi di recupero di singoli edifici del complesso produttivo dismesso, come  
riassunto nell'allegata  relazione tecnica allegata al presente progetto. 
 
 


